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DELIBERAZIONE DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO

N.  813          DEL  23/08/2016 

OGGETTO:  appalto dei servizi di gestione e distribuzione pasti -  prosecuzione da parte 
del RTI Sodexo - Sercol per lo stretto tempo necessario per l'attivazione del contratto da 
parte del soggetto aggregatore

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO

DOTT. PAOLO TECLEME

(firma digitale apposta)

ACQUISITI I PARERI DI
DIRETTORE SANITARIO DIRETTORE AMMINISTRATIVO

DOTT. SALVATORICO ORTU AVV ROBERTO DI GENNARO
FAVOREVOLE X FAVOREVOLE X
CONTRARIO CONTRARIO

(firma digitale apposta) (firma digitale apposta)

La presente Deliberazione
è soggetta al controllo preventivo di cui al comma 1 dell’art. 29 della L. R. 10 / 2006    
viene comunicata al competente Assessorato regionale, ai sensi del comma 2 dell’art. 29 della L. 
R. 10 / 2006, qualora comportante impegno di spesa inferiore a euro 5.000.000
STRUTTURA  PROPONENTE  SERVIZIO  PROVVEDITORATO  E  AMMINISTRAZIONE 
PATRIMONIALE

Si attesta che la presente deliberazione viene pubblicata nell’Albo Pretorio on-line della ASL n. 2 di Olbia
Dal 23/08/2016 Al 07/09/2016

Area Affari Generali, Affari Legali, Comunicazione



SU

proposta del servizio Provveditorato e Amministrazione Patrimoniale.

PRESO ATTO CHE

in  data  30/08/2016  giungerà  a  scadenza  l’appalto  dei  servizi  di  gestione  e  distribuzione  pasti 

aggiudicato  al  Raggruppamento  Temporaneo  di  Imprese  costituito  da  SODEXO  (capogruppo 

mandataria)  e  SERCOL  (mandante)  a  seguito  di  adozione  delle  deliberazioni   2535/2011   e 

1027/2015.

DATO ATTO E CONSIDERATO QUANTO SEGUE:

 con  DPCM  24.12.2015  pubblicato  in  G.U.  in  data  09.02.2016  ed  entrato  in  vigore  il 

medesimo giorno, in conformità alla previsione dell’art.  9 del D.L. n. 66/2014 sono state 

individuate le categorie merceologiche di beni e servizi e le soglie massime oltre le quali gli 

Enti del SSN non possono procedere in via autonoma dovendo ricorrere obbligatoriamente 

alle procedure di gara espletate dai Soggetti  Aggregatori  di riferimento; il servizio di che 

trattasi rientra nell’ambito delle categorie merceologiche di cui al citato DPCM;

 il  comma  550  della  L.  28/12/2015,  n.  208  prevede  che:  “I  singoli  contratti  relativi  alle  

categorie  merceologiche individuate  dal decreto di  cui  al  comma 548  (D.L.  66/2014),  in 

essere alla data di entrata in vigore della presente legge, non possono essere prorogati  

oltre  la  data  di  attivazione  del  contratto  aggiudicato  dalla  centrale  di  committenza  

individuata  ai  sensi  dei  commi  da 548 a 552.  Le  proroghe  disposte  in  violazione  della 

presente  disposizione  sono  nulle  e  costituiscono  illecito  disciplinare  e  sono  causa  di  

responsabilità amministrativa”;

 con la circolare MEF prot. 20518/2016 del 19/02/2016 sono state fornite le indicazioni agli 

Enti  del  SSN  per  l’attuazione  delle  citate  disposizioni  normative,  in  particolare  per  la 

gestione del periodo transitorio fino all’attivazione delle convenzioni da parte del Soggetto 

Aggregatore di riferimento, prevedendo, in sintesi, la possibilità della stipula di un “contratto 

ponte”   ai  sensi  dell’art.  57  D.Lgs  n.  163/2006,  ora  sostituito  dall’art.  63  del  D.Lgs.  n. 

50/2016  (procedura  negoziata  senza  previa  pubblicazione  di  bando)  o  la  proroga  del 

contratto  nel  caso in cui  fosse stato  previsto  nel  bando di  gara iniziale  (con procedura 

aperta o ristretta) e, in ogni caso, per lo stretto tempo necessario all’avvenuta attivazione 

del contratto da parte del Soggetto Aggregatore di riferimento, inserendo apposita clausola 

di risoluzione anticipata del contratto ponte o in proroga;

 con nota prot. 7626 del 26/02/2016 (all. 1 alla presente) il Servizio Provveditorato di questa 

Azienda  ha  inoltrato  al  Cat  Sardegna  formale  quesito  inerente  il  modus  operandi  in 

relazione alle acquisizioni - ponte sulle gare centralizzate;

 con  nota  8899  del  04/03/2016  (all.  2  alla  presente)  acquisita  al  protocollo  ASL  con  il 

numero  8863/2016  il  CAT  ha  comunicato  che  il  percorso  prospettato  nella  nota  ASL 



7626/2016  è  in  linea  con  la  normativa  e  con  le  indicazioni  contenute  nella  nota  prot. 

20518/2016 del MEF.  

 Nel corso della riunione dell’Osservatorio gare del 12/07/2016, in relazione al servizio di 

che trattasi,  si  è confermato  che l’attivazione della procedura  è prevista  per il  secondo 

trimestre del 2018. 

DATO ATTO CHE

 ai fini della valutazione dell’eventuale proroga del contratto d’appalto di che trattasi, con 

nota prot. 18676 del 10/05/2016, a seguito dell’incontro con l’appaltatore RTI Sodexo – 

Sercol, avvenuto in pari data (si veda nota prot. 18675/2016), si è richiesto al RTI di 

presentare offerta migliorativa in termini  contrattuali  ed economici  (entrambe le note 

sono allegate, si veda il fascicolo all. 3);

 con nota del 26/05/2016, ricevuta in data 06/06/2016 il RTI ha formalizzato offerta mi-

gliorativa (si veda allegato 4) proponendo: a) la rinuncia all’applicazione dell’adegua-

mento Istat; b) uno sconto percentuale pari allo 0,98% sul valore complessivo annuo 

dell’appalto; in realtà, il raggruppamento ha proposto una rimodulazione dei prezzi d’ap-

palto,  ormai da tempo differenziati  tra Olbia e Tempio-La Maddalena (per le ragioni, 

tutt’ora  sussistenti,  si  vedano,  in particolare le deliberazioni  985/2014 e 1027/2015), 

che, se i consumi dovessero essere identici a quelli del 2015, porterebbe a una riduzio-

ne di spesa dello 0,98%, senza considerare l’ulteriore risparmio derivante dalla rinuncia 

alla revisione prezzi; questa ipotetica economia potrebbe: a) ridursi qualora aumentas-

se la percentuale d’incidenza sul totale pasti erogati di quelli nei presidi di Tempio-La 

Maddalena;  b) aumentare qualora invece aumentasse la percentuale sul  totale pasti 

erogata nel presidio di Olbia; di quest’alea contrattuale si è tenuto conto nel valutare la 

congruità dell’offerta (anche alla luce dell’andamento del numero di pasti erogati e in 

considerazione del fatto che i prezzi d’appalto hanno subito, nel periodo di durata con-

trattuale, numerose riduzioni ex spending review e i prezzi non sono ulteriormente com-

primibili senza abbassare la qualità del servizio); pertanto i nuovi prezzi unitari d’appalto 

sono i seguenti:  Ospedale di Olbia, giornata alimentare € 11,80 (€ 2,24 colazione, € 

4,78 identico per pranzo e cena); Ospedali di Tempio e La Maddalena giornata alimen-

tare € 13,95 (€ 2,97 colazione, € 5,49 identico per pranzo e cena); per un maggior det-

taglio si veda la tabella allegata all’offerta presentata da Sodexo-Sercol (si veda il fasci-

colo 4);   

 il valore stimato dell’appalto per lo stretto tempo necessario per l’attivazione del contrat-

to da parte del soggetto aggregatore (come specificato in altro punto delle premesse 

del  presente  provvedimento,  nel  corso  della  riunione  dell’Osservatorio  gare  del 

12/07/2016, in relazione al servizio di che trattasi, si è confermato che l’attivazione della 



procedura è prevista per il secondo trimestre del 2018, quindi il periodo stimato di dura-

ta del contratto  è di mesi 22, con decorrenza  01/09/2016 – 30/06/2018)  è pari  ad € 

2.528.680,00 netto IVA (€ 2.781.548,00); al fine di determinare un valore dell’affidamen-

to quanto più attendibile possibile, la stima dell’importo presunto del contratto è stata ef-

fettuata sulla base degli ultimi dati di fatturato disponibili presso il servizio provveditora-

to (dati relativi ai primi 5 mesi del 2016);  

 il risparmio stimato di spesa derivante dall’applicazione dello sconto in relazione al pe-

riodo stimato di durata contrattuale è pari ad € 27.259,17, oltre al risparmio realizzabile 

a seguito della rinuncia del RTI all’applicazione dell’adeguamento Istat, non ancora de-

terminabile, del quale si darà atto in successivi provvedimenti;

 il contratto recherà la seguente clausola: “L’Azienda ha facoltà di recedere anticipata-

mente dal contratto,  in tutto o in parte, ovvero di modificare la durata contrattuale in  

ogni caso in cui venisse meno, per ragioni di pubblico interesse, la necessità di una, di  

alcune o di tutte le prestazioni comprese nel contratto; in particolare l’Azienda potrà re-

cedere in tutto o in parte dal contratto ovvero modificare la durata contrattuale qualora  

ciò risultasse necessario alla luce: a) della riforma del Servizio Sanitario Regionale in  

itinere; b) dell’istituzione di nuovi strumenti  di razionalizzazione e aggregazione della  

spesa per gli acquisti di beni o servizi e dell’aggiudicazione, durante il periodo di durata  

contrattuale, di un appalto in unione d’acquisto regionale, a condizioni tecnico/economi-

che più favorevoli”.

 L’affidamento oggetto del presente provvedimento rientra nell’ambito di applicazione del 

D. Lgs. 163/2006 e successive modificazioni ed integrazioni, applicabile in virtù di quan-

to previsto dall’art. 216 del D. Lgs. 50/2016, dal Comunicato congiunto del Ministro delle 

Infrastrutture e dei Trasporti,  Graziano Delrio e del Presidente dell’Autorità Nazionale 

Anticorruzione,  Raffaele  Cantone,  nonché  dal  comunicato  del  Presidente  del 

08/06/2016 “FAQ sul d.lgs. 50/2016 nel periodo transitorio” - Art. 216 – “Disposizioni 

transitorie e di coordinamento”: “Agli affidamenti aggiudicati prima della data di entrata 

in vigore del nuovo Codice per i quali siano disposti (…): il rinnovo del contratto o modi-

fiche contrattuali derivanti da rinnovi già previsti  nei bandi di gara; consegne, lavori e 

servizi complementari; ripetizione di servizi analoghi; proroghe tecniche – purché limita-

te al tempo strettamente necessario per l’aggiudicazione della nuova gara; varianti per 

le quali non sia prevista l’indizione di una nuova gara continuano ad applicarsi le dispo-

sizioni del d.lgs. 163/06 in quanto si tratta di fattispecie relative a procedure di aggiudi-

cazione espletate prima dell’entrata in vigore del nuovo Codice. Ciò, indipendentemente 

dal fatto che per tali fattispecie sia prevista l’acquisizione di un nuovo CIG”. 

http://www.anticorruzione.it/portal/rest/jcr/repository/collaboration/Digital%20Assets/anacdocs/Attivita/Atti/ComunicatiPresidente/2016/FAQ%20%20PERIODO%20TRANSITORIO.pdf


VISTI                

il D. Lgs. 30 dicembre 1992 n. 502 e successive modificazioni ed integrazioni;

la L. R. 28 luglio 2006, n. 10;

la L. R. 24 marzo 1997, n. 10 e successive modificazioni ed integrazioni.

il D. Lgs. 163/2006 e successive modificazioni ed integrazioni;

la L. 28/12/2015, n. 208;

il DPCM 24.12.2015 pubblicato in G.U. in data 09.02.2016;

la circolare MEF prot. 20518/2016 del 19/02/2016;

la deliberazione aziendale n. 1430/2015

Per le suesposte motivazioni

DELIBERA

 Di autorizzare la prosecuzione del contratto d’appalto dei servizi di gestione e distribu-

zione pasti  da parte del  Raggruppamento  Temporaneo di  Imprese costituito  da SO-

DEXO (capogruppo mandataria) e SERCOL (mandante) per lo stretto tempo necessa-

rio per l’attivazione del contratto da parte del soggetto aggregatore (come specificato 

nelle premesse del presente provvedimento, nel corso della riunione dell’Osservatorio 

gare del 12/07/2016, in relazione al servizio di che trattasi, si è confermato che l’attiva-

zione della procedura è prevista per il secondo trimestre del 2018) con una durata con-

trattuale di mesi 22 (decorrenza 01/09/2016 – 30/06/2018)  alle condizioni risultanti dal-

la proposta descritta nelle premesse del presente provvedimento e dall’offerta allegata 

(allegati 3 e 4), dando atto che il contratto recherà la seguente clausola: “L’Azienda ha 

facoltà di recedere anticipatamente dal contratto, in tutto o in parte, ovvero di modificare  

la durata contrattuale in ogni caso in cui venisse meno, per ragioni di pubblico interes-

se, la necessità di una, di alcune o di tutte le prestazioni comprese nel contratto; in par-

ticolare l’Azienda potrà recedere in tutto o in parte dal contratto ovvero modificare la du-

rata contrattuale qualora ciò risultasse necessario alla luce: a) della riforma del Servizio  

Sanitario Regionale in itinere; b) dell’istituzione di nuovi strumenti di razionalizzazione e  

aggregazione della spesa per gli acquisti di beni o servizi e dell’aggiudicazione, durante  

il periodo di durata contrattuale, di un appalto in unione d’acquisto regionale, a condi-

zioni tecnico/economiche più favorevoli”.

 Di dare atto che il valore stimato dell’appalto per  tutto il periodo di durata contrattuale 

(mesi 22) è pari ad € 2.528.680,00  netto IVA e i nuovi prezzi unitari d’appalto sono i se-

guenti: Ospedale di Olbia, giornata alimentare € 11,80 (€ 2,24 colazione, € 4,78 identico 

per pranzo e cena); Ospedali di Tempio e La Maddalena giornata alimentare € 13,95 (€ 

2,97 colazione, € 5,49 identico per pranzo e cena) dando atto che i prezzi dettagliati 



d’appalto risultano dalla tabella allegata all’offerta presentata dal RTI (si veda il fascico-

lo all. 4)   

 Di dare atto che l’importo 2.781.548,00 graverà come segue:

ANNO UFF 
AUTORIZZ.

MACRO NUMERO 
CONTO

DESCRIZIO
NE

IMPORTO (IVA 
INCL.) 

2016 UA2_ACQ 1 A506010104 Servizio di  
ristorazione e 
mensa 
degenti

€ 505.736,00

2017 UA2_ACQ 1 A506010104 Servizio di  
ristorazione e 
mensa 
degenti

€ 1.517.208,00

2018 UA2_ACQ 1 A506010104 Servizio di  
ristorazione e 
mensa 
degenti

€ 758.604,00

 Di dare atto che il presente provvedimento è inserito nel sistema “Atti  amministrativi” 

“senza impegno di spesa” poiché al momento la disponibilità economica presente nel 

conto interessato è insufficiente;  con successivo provvedimento si  provvederà all’as-

sunzione dell’impegno di spesa.

 Di dare atto che il risparmio stimato di spesa derivante dall’applicazione dello sconto in 

relazione al periodo stimato di durata contrattuale è pari ad € 27.259,17, oltre al rispar-

mio realizzabile a seguito della rinuncia del RTI all’applicazione dell’adeguamento Istat, 

non ancora determinabile, del quale si darà atto in successivi provvedimenti.

 Di dare atto che il Servizio proponente il presente provvedimento è competente per gli 

ulteriori incombenti procedimentali.

 Di  dare  atto  che,  fermi  gli  oneri  di  esecuzione  contrattuale  in  carico  alle  Direzioni 

Medico dei PP.OO. aziendali,  per il presente provvedimento la struttura individuata ai 

sensi dell’art. 31 c. 1 del nuovo Codice è il Servizio Provveditorato e Amministrazione 

Patrimoniale, il cui titolare conferma come Rup la Dott.ssa Marina Cassitta;

 Di comunicare il  presente provvedimento al  Servizio  Contabilità e Bilancio e all’Area 

Programmazione, Controllo e Committenza.

 Di  comunicare  il  presente  atto  all’Assessorato  Regionale  dell’Igiene  e  Sanità  e 

Assistenza Sociale  ai sensi dell’art. 29 della L.R. 10/2006.



Il Commissario Straordinario
Dr. Paolo Tecleme

per il Servizio
R. Di Gennaro
MCassitta
Proposta n° 163/2015




















